
 

 
SETTORE AFFARI GENERALI- SERVIZIO AGRICOLTURA  

 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

DI AIUTO PER L’EVENTO CALAMITOSO 

 

“SICCITA’ dal 1 gennaio al 30 settembre 2022” 
 
 

IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI 
RENDE NOTO 

 
in esecuzione della Determinazione Area Affari Generali n. 110 del 20.01.2023, che sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 5 del 07.01.2023 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste del 23 dicembre 2022 avente ad oggetto:  
“Dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Puglia dal 1 gennaio al 30 settembre 2022”  
Nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 1346 del 3 ottobre 2022 sono indicate sia le produzioni contemperate che 
il territorio, in particolare l’intero territorio regionale, ricompresi nel decreto di declaratoria del carattere di eccezionalità 
degli aventi atmosferici in cui possono trovare applicazione le specifiche misure di intervento previste del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.  

 
Le colture riconosciute danneggiate e le percentuali di danno sono le seguenti: 

 
Fruttiferi  30 % 
Uva da Tavola  30% 
Uva da Vino  40% 
Cereali  40% 
Leguminose da granella  70% 
Ortive  30% 
Olivo  35% 
Foraggere  40% 
Pascoli  30% 

 
Ai sensi della predetta norma, nonché in forza della L.R. Puglia n. 24/90 e ss.mm.ii., le domande di concessione delle 
provvidenze devono essere presentate, pena la decadenza del diritto, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del Decreto Ministeriale di declaratoria dello stato di calamità degli eventi 
avversi, presso gli uffici del Comune nel cui territorio ricade la maggiore superficie aziendale danneggiata.  
 
Pertanto, entro e non oltre il termine perentorio del 21 febbraio 2023 le aziende agricole interessate possono presentare 
domanda di accesso alle provvidenze previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, art. 5, comma 2, lettere a), 
b), c), d) e successive modificazioni ed integrazioni.  
La domanda di aiuto dovrà essere presentata utilizzando l’allegato schema che è stato predisposto dal MIPAAF, sentite 
le Regioni interessate.  
 
La domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda agricola interessata, 
allegando la copia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore.  
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Alla stessa vanno inoltre allegati gli altri documenti indicati nello schema di domanda ed in particolare la visura camerale 
in corso di validità, la copia del fascicolo aziendale aggiornato 2022 e la copia dei certificati delle polizze assicurative 
agevolate.  
 
La domanda può essere presentata al Comune di Santeramo esclusivamente inviandola all'indirizzo PEC 
protocollo@pec.comune.santeramo.ba.it entro le ore 23:59 del 21.02.2023. 
Le domande presentate con modalità diverse da quelle indicate nel precedente capoverso verranno considerate 
irricevibili.  
 
L’istruttoria delle domande avverrà secondo le indicazioni riportate nell’allegata circolare del MIPAAF prot. n. 583726 
del 15.11.2022 che indica anche i requisiti necessari per poter presentare la domanda di aiuto (tra questi si evidenziano 
in particolare l’iscrizione alla Camera di Commercio, la titolarità del fascicolo aziendale e l’aver subito danni di entità 
superiore al 30% della produzione lorda vendibile) e le cause di esclusione.  
Sui dati e sulle dichiarazioni rese dall’azienda (ai sensi del DPR 445/2000) ed inserite nella domanda, è previsto un 
controllo a campione sul 5% delle domande pervenute così suddiviso: 2% durante la fase istruttoria e 3% in seguito 
all’atto di concessione.  
Dalla lettura della suddetta circolare del MIPAAF emerge anche il fatto che la Regione Puglia deve trasmettere al 
MIPAAF con la massima urgenza (entro il 31 marzo 2023) i fabbisogni di spesa delle domande presentate che risultano 
ammissibili, in quanto la circolare ministeriale prevede che, fatte salve eventuali proroghe del regime di aiuti, la 
concessione degli aiuti deve essere completata entro e non oltre il 30 giugno 2023, ragion per cui il Comune di 
Santeramo, avendo a disposizione pochissimi giorni per l’istruttoria delle domande pervenute, invierà ogni 
comunicazione relativa alla domanda di aiuto (ad esempio per richiedere eventuali chiarimenti e/o integrazioni), 
esclusivamente a mezzo PEC, per cui è obbligatorio inserire nella domanda l’indirizzo PEC dell’azienda agricola 
richiedente.  
In caso di mancato invio dei chiarimenti e/o delle integrazioni richieste a mezzo PEC nel termine assegnato, la domanda 
di aiuto verrà rigettata.  
Le aziende agricole sono pertanto invitate a verificare il corretto funzionamento del proprio indirizzo PEC, non 
assumendosi al riguardo il Comune di Santeramo alcuna responsabilità in caso di cattivo funzionamento dello stesso.  
Le domande per le quali non siano state compilate le tabelle 1 e/o 2 del modello di domanda verranno dichiarate 
irricevibili e non verrà attivato alcun soccorso istruttorio, in considerazione della sopra richiamata urgenza.  
Prima della liquidazione dell’eventuale contributo verrà effettuata, per tutte le aziende agricole assegnatarie dello stesso, 
la verifica della regolarità contributiva, come previsto dalla Determinazione del Dirigente Sezione Competitività delle 
Filiere Agroalimentari n. 161 del 04 luglio 2019, oltre alla verifica ex art. 48-bis DPR n. 602/73 nel caso di pagamenti 
di importo superiore a 5.000 euro.  
La verifica antimafia è prevista in caso di pagamenti superiori a 150.000 euro.  
Inoltre l’aiuto verrà registrato sul SIAN e verrà acquisita la visura Deggendorf prima della concessione dello stesso.  
Eventuali segnalazioni relative alla calamità in oggetto in precedenza inviate al Comune di Santeramo, alla Regione 
Puglia o ad altri Enti non hanno alcun valore giuridico ai fini della concessione dell’aiuto in parola, per cui anche le 
aziende agricole che avessero già inviato tali segnalazioni devono comunque presentare la domanda di aiuto entro il 
termine perentorio sopra indicato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati:                                                                                                                      
 
Schema della domanda di aiuto;  
Circolare MIPAAF prot. n. 583726 del 15.11.2022;                                                   
stralcio DGR n. 1346/2022  
DGR n. 1668/2022 

Il Responsabile Area Affari 
Generali 

F.to Dott. ssa Anna Maria Punzi  


